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Amilcare Ponchielli (1834 - 1886)

Ballabili

Op. 152

CARMELITA
MAZURKA

Versione moderna a cura di: Emiliano Gusperti

Durata: 4’29”
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Strumentazione: OTTAVINO
2 FLAUTI
2 OBOI
2 FAGOTTI
CLARINETTO PICCOLO (MIb)
3 CLARINETTI (SIb)
CLARINETTO CONTRALTO (MIb)
CLARINETTO BASSO (SIb)
2 SAX CONTRALTI (MIB)
SAX TENORE (SIb)
SAX BARITONO (MIb)

onchielli

=&~ musica per banda

3 TROMBE (SIb)
4 CORNI (FA)

3 TROMBONI

2 EUFONI

TUBA
GLOCKENSPIEL
TIMPANI
TAMBURO
PIATTI
GRANCASSA



Storia

La diffusione della cultura bandistica in Italia a meta Ot-
tocento si presenta come un fenomeno di grande importan-
za per il vivere musicale della societa del tempo. Secondo
una statistica del 1872 pubblicata su Il Trovatore (giorna-
le letterario, artistico, teatrale milanese) in Italia risulta-
vano censite 1.494 bande e 113 fanfare civili, 78 bande e 40
fanfare militari per un totale di 46.422 suonatori.

E in questo clima di grande fermento musicale che
Ponchielli, tra il 1861 e il 1873, in qualita di Capomusica
prima della Banda della Guardia Nazionale di Piacenza
e dal 1864 della Banda Civica della Guardia Nazionale
di Cremona, da vita ad oltre 200 composizioni originali,
adattamenti e trascrizioni di brani di altri autori per le
“sue” bande: marce civili e funebri, ballabili (polke, ma-
zurche, scottish e valzer), sinfonie e sinfonie d’opera, fan-
tasie e potpourri.

Ponchielli dirige a Piacenza e a Cremona bande
medio-piccole: la Banda di Piacenza nel 1861 ha circa 24
esecutori, quella di Cremona, nel 1865, ha 30-34 bandisti.

In particolare, a Cremona, Ponchielli avvia una ra-
dicale riforma bandistica: a novembre del 1864 fa indire
un concorso pubblico finalizzato a stabilizzare ’organico;
riorganizza le diverse sezioni (ottoni melodici a timbro
scuro, ottoni squillanti a timbro chiaro, legni); fa istituire
una scuola di teoria musicale associata alla banda; nel
1865, inoltre, fa pubblicare un regolamento che definisce
gli impegni del complesso bandistico e 1 doveri del diret-
tore e dei musicisti.

DATA SUL MANOSCRITTO: nessuna

ESECUZIONI DOCUMENTATE: nessuna

Da un tariffario del Comune di Cremona del 1875
si ricava che gli impegni per 1 quali poteva essere im-
piegato il corpo bandistico erano molteplici: servizi in
citta e fuori citta, servizi funebri e religiosi, impegni con
il Teatro della Concordia (attuale Teatro Ponchielli) per
I’Opera e per il Ballo, veglioni, feste da ballo... e natural-
mente i concerti da tenersi in diversi luoghi della citta.

Nel catalogo delle musiche bandistiche di Pon-
chielli si trovano solo quattro tipi di ballo: polka, schot-
tisch, mazurka e walzer. La mazurka Carmelita op. 152
¢ probabilmente uno degli ultimi ballabili composti da
Ponchielli per la Banda di Cremona. Dalla presenza
nell’organico dell’ottavino, di due flicorni, tre bassi e del
triangolo si presume che il manoscritto pervenuto (non
autografo) di questa composizione sia una copia tarda.

Rispetto ad altri brani dello stesso genere, Carme-
lita si presenta con melodie pit dolci, a tratti distese che
ricordano, in certi momenti, il walzer. La composizione
ha la struttura tripartita tipica di molti ballabili. Il bra-
no si apre in Sib con una breve introduzione a cui segue
una prima sezione costituita da due episodi ritornellati:
il primo é caratterizzato da due nuclei tematici simili tra
loro, il secondo & costruito su una nuova idea musicale.
Dopo la seconda sezione costituita dal Trio (in Sib), bipar-
tito e ritornellato, si ha la ripresa della sezione iniziale.

Centro Studi Amilcare Ponchielli
Giuseppe Riccucceci



History

The spread of band culture in Italy in the mid-nineteenth
century is presented as a phenomenon of great importan-
ce to the musical life of the society of the time. According
to an 1872 statistic published in Il Trovatore (a Milanese
literary, artistic, and theatrical newspaper), 1,494 bands
and 113 civilian fanfares, 78 bands and 40 military fanfa-
res with a total of 46,422 players were registered in Italy.

It was in this climate of great musical turmoil that
Ponchielli, between 1861 and 1873, as Chief Musician first
of the National Guard Band of Piacenza and from 1864 of
the Civic Band of the National Guard of Cremona, gave
birth to more than 200 original compositions, adaptations
and transcriptions of pieces by other composers for “his”
bands: civil and funeral marches, dances (polkas, mazur-
kas, scottish and waltzes), symphonies and opera sympho-
nies, fantasies and potpourri. Ponchielli directed medium-
to-small bands in Piacenza and Cremona: the Piacenza
band in 1861 had about 24 musicians; the Cremona band,
in 1865, had 30-34 band members.

Particularly in Cremona, Ponchielli initiated a radi-
cal band reform: in November; 1864 he had a public compe-
tition held with the aim of stabilizing the ensemble; he re-
organized the different sections (dark-toned melodic brass,
light-toned ringing brass, woodwinds); he had a school of
music theory associated with the band established; and in
1865 he had regulations published defining the commit-
ments of the band ensemble and the duties of the conduc-
tor and musicians. An 1875 Cremona City Council price

DATE ON THE MANUSCRIPT: none

DOCUMENTED PERFORMANCES: none

list shows that the engagements for which the band corps
could be employed were many: services in and outside the
city, funeral and religious services, engagements with the
Teatro della Concordia (today's Teatro Ponchielli) for Ope-
ra and Ball, revivals, dance parties... and, of course, concer-
ts to be held in various places in the city.

Only four types of dances are found in Ponchielli's
catalog of band music: polka, schottisch, mazurka, and
waltz. The mazurka Carmelita op. 152 is probably one of
the last dances composed by Ponchielli for the Cremona
Band. From the presence in the ensemble of the piccolo,
two flugelhorns, three basses and the triangle, it is as-
sumed that the manuscript received (not autograph) of
this composition is a late copy.

Compared with other pieces of the same genre,
Carmelita is presented with softer, at times relaxed
melodies reminiscent, at certain moments, of the waltz.
The composition has the tripartite structure typical of
many danceables. The piece opens in Sib with a short
introduction followed by a first section consisting of two
refrained episodes: the first is characterized by two simi-
lar thematic nuclei, the second is built on a new musical
idea. After the second section consisting of the Trio (in
Sib), which is bipartite and ritornellated, there is a repri-
se of the opening section.

Centro Studi Amilcare Ponchielli
Giuseppe Riccucci



La versione moderna

Le partiture originali, dopo attenta lettura e correzione
di errori, refusi e il completamento delle parti abbozzate
o riassunte, sono state la base di partenza per il lavo-
ro di adattamento all'attuale organico di banda. Infatti
molti degli strumenti indicati da Ponchielli e utilizzati
nella banda dell’epoca sono diventati obsoleti; pertanto
sl & reso necessario assegnare queste parti agli strumen-
ticontemporanei loro sostituti o affini nel timbro, nell’e-
stensione e nella collocazione armonico-timbrica della
partitura.

La consuetudine dell’epoca, in considerazione
dell’esiguo numero di strumentisti a disposizione, pre-
vedeva che la partitura fosse molto fitta dal punto di vi-
sta della strumentazione, soprattutto per 1 ballabili e le
marce, omettendo momenti di pausa ai vari strumenti
e preferendo il “tutti” in vista di esecuzioni all’aperto;
solo in fase di concertazione durante le prove precedenti
1 concerti 'autore indicava agli strumentisti se suonare
o meno quella frase. Pertanto ogni esecuzione poteva va-
riare timbricamente a seconda delle scelte effettuate da
Ponchielli e a seconda del contesto dell’esecuzione.

Si é pertanto scelto di curare una strumentazione
piu rarefatta e consona alla qualita musicale delle com-
posizioni, arricchendole con la pit variopinta tavolozza
timbrica della moderna banda sinfonica; percid sono sta-
ti evidenziati passaggi delicati con degli “assolo” cercan-
do combinazioni timbriche sempre differenti per meglio
interpretare - leggendo tra le righe delle partiture - le
intenzioni dell’autore.

Un altro aspetto che é stato tenuto in considera-
zione riguarda la consolidata attuale buona abitudine di
eseguire le composizioni piu impegnative e di maggior
pregio artistico in luoghi adatti acusticamente, privile-
giando teatri, auditorium e sale da concerto.

Emiliano Gusperti



Modern version
for symphonic band

This version was created by adapting the original scores,
which were carefully read and corrected for any errors or
misprints, and which also underwent a process of filling in
sketched or summarized parts. This process was underta-
ken in order to align the scores with the requirements of
a contemporary Wind ensemble. A significant number of
the instruments listed by Ponchielli and used in the band
at the time have become obsolete. Therefore, it was neces-
sary to assign these parts to contemporary instruments
that are their replacements or similar in timbre, range,
and harmonic-timbric placement in the score.

In accordance with the custom of the time, whi-
ch was characterized by a limited number of available
instrumentalists, the score was notably dense in terms
of instrumentation, particularly for the dances and mar-
ches. This resulted in the omission of moments of pause
for various instruments and a preference for "tutti" in
view of open-air performances. Only at the concert stage
during rehearsals prior to concerts did the composer in-
struct the instrumentalists as to whether or not to play
a given phrase. Accordingly, the timbre of each perfor-
mance may vary depending on the decisions made by
Ponchielli and the context of the performance.

It was thus determined that a more refined instru-
mentation, compatible with the musical excellence of the
compositions, would be more suitable, incorporating the
more vibrant timbral palette of the contemporary sym-
phonic band. Therefore, passages of a more delicate na-
ture were accentuated with the inclusion of solos, with
the aim of achieving a greater interpretative flexibility
through the use of ever-changing timbral combinations.
This approach was taken in order to more accurately in-
terpret the composer's intentions, as discerned from the
musical scores.

Another aspect that has been considered is the
established current practice of performing the most chal-
lenging and artistically valuable compositions in acousti-
cally suitable venues. This preference is typically given to
the use of theaters, auditoriums, and concert halls.

Emiliano Gusperti






CARMELITA

“Mazurka” Op. 1562

Durata circa 3’54” Amilcare Ponchielli (1834 - 1886)

Grado 3.0 Versione per banda moderna di Emiliano Gusperti
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